
Il presidio della Rsu Aquafil davanti alla Borgolon di Novara

Chiusura Borgolon, presidio della RsuAquafil a Novara

occupazione

Forte disappunto per il meto-
do è stato sottolineato ieri an-
che da Mario Cerutti, segretario
della Filctem-Cgil.

biamo ricevuta durante la riu-
nione con Aquafil del 28 febbra-
io e pensavamo che i colleghi di
Novara fossero stati già avvisa-
ti. I lavoratrici e i lavoratori me-
ritano rispetto e chiediamo l’
impegno di Aquafil a trovare so-
luzioni positive per Borgolon».

sappunto per la delocalizzazio-
ne delle attività della Borgolon
di Novara, azienda del presi-
dente di Confindustria Trento.
Borgolon ha già avuto una forte
riduzione nel 2013 e non di-
mentichiamo che Aquaspace di
Rovereto ha avuto una forte ri-
duzione di circa 60 dipendenti.
Critichiamo inoltre la mancata
pronta comunicazione ai colle-
ghi di Novara. La notizia l’ ab-

«La segreteria Uiltec del Tren-
tino e la Uil del Trentino - ha
scritto in una nota Alan Tancre-
di - esprimono tutto il loro di-

sone. Nell’incontro di ieri a No-
vara (cui ha partecipato la Rsu
arcense), la proprietà ha ribadi-
to la disponibilità ad impiegare
20 persone ad Arco ed ha pro-
spettato il mantenimento di
una piccola unità produttiva
sempre a Novara.

Una delegazione della Rsu di
Aquafil si è recata ieri a Novara
ed ha attivato un presidio da-
vanti ai cancelli della Borgolon,
uno degli stabilimenti di pro-
prietà del gruppo. Nei giorni
scorsi è stata improvvisamente
comunicata la chiusura della li-
nea produttiva piemontese, do-
ve oggi sono impiegate 45 per-

◗ ARCO
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TRENTO Inizia la trattativa per la
chiusura della Borgolon di No-
vara, società del gruppo Aquafil
del presidente di Confindustria
Trento Giulio Bonazzi. Non ci
sono speranze di un passo in-
dietro rispetto alla dismissione
del sito, come spiega la sinda-
calista Uiltec di Novara, Maria-
luisa Mauceri. Forti le proteste 
dai sindacati trentini. Alan Tan-
credi, della Uiltec trentina,
esprime «solidarietà alle mae-
stranze» e «disappunto per la
delocalizzazione delle attività
di Borgolon». Franco Ianeselli,
segretario generale della Cgil 
trentina, è diretto: «Se uno è
presidente di Confindustria de-
ve passare per un confronto tra-
sparente, la sua modalità non
può essere quella del blitz». 

L’incontro fra azienda e sin-
dacati ieri è durato gran parte
del pomeriggio. «Stiamo ve-
dendo se si riesce ad attivare
qualche riqualificazione dei 42
addetti nelle aziende vicine —
afferma Mauceri —, poi c’è la
possibilità per qualche lavora-
tore di spostarsi ad Arco, ma si
parla di una o due persone».
Tra l’altro risulta che le loro as-
sunzioni si realizzerebbero la-
sciando a casa lavoratori interi-
nali. Lo sciopero alla Borgolon
ieri è stato sospeso, per iniziare
la trattativa: due o tre persone
raggiungeranno i termini pen-
sionistici, per le altre inizierà la
trattativa sugli incentivi. «Nel 
nostro territorio è uno sfacelo
— racconta la sindacalista —.
Proprio mentre andavamo alla
Borgolon abbiamo incontrato
la manifestazione contro la
chiusura del Carrefour di Bor-
gomanero, altri 57 che saranno
licenziati». Quanto alla deloca-
lizzazione delle attività di Nova-
ra in Slovenia, l’azienda non ha
confermato, ma già nel 2013
dalla Borgolon è stato spostato
proprio in Slovenia il reparto
«testurizzo», passaggio che
aveva già dimezzato la forza la-
voro.

Ieri a Novara c’era una dele-
gazione Rsu dei sindacati tren-
tini. Tancredi ricorda che «Bor-
golon ha già avuto una forte ri-
duzione nel 2013 (da 80 a 42) e
non dimentichiamo che Aqua-
space di Rovereto ha avuto un
taglio di circa 60 dipendenti.
Critichiamo inoltre la mancata
pronta comunicazione ai colle-
ghi di Novara. La notizia l’abbia-
mo ricevuta durante la riunione

con Aquafil del 28 febbraio e
siamo convinti che aver subito
comunicato ai colleghi di Nova-
ra la tragica notizia sia stato un
atto dovuto, anche perché non
si poteva farli attendere fino al
10 marzo (data di un incontro
con le Rsu già programmato,
ndr). I lavoratori meritano ri-
spetto. Da parte nostra chiedia-
mo l’impegno di Aquafil a tro-

vare soluzioni diverse per Bor-
golon, anche a fronte dei risul-
tati positivi di questo ultimo
triennio, magari con un’altra
scelta rispetto a quella già pre-
sa». Rispetto ai motivi della
chiusura, «il gruppo dice che
non ha convenienza a produrre
in Borgolon, la più piccola fila-
tura in Europa» spiega la sinda-
calista di Novara. Il guaio è che
mancherà pure la cassa integra-
zione.

«La massima solidarietà ai
lavoratori della Borgolon — af-
ferma Ianeselli —, perché se
ciascuno difende il suo si apre
una lotta fra poveri». E allar-
gando il tiro: «Se noi chiedia-
mo responsabilità sociale alla
Cooperazione — continua — la
chiediamo anche al presidente
di Confindustria. Capisco le
strategia aziendali, ma così non
funziona. La modalità di comu-
nicazione del presidente di
Confindustria non può essere il
blitz, nella speranza che la gen-
te non si accorga nemmeno che
è stata chiusa una fabbrica».

Enrico Orfano
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Novara Le bandiere dei sindacalisti trentini ieri allo stabilimenti Borgolon, gruppo Aquafil

Cgil
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Chiusura certa. Tancredi: solidarietà agli operai. Ianeselli: «Bonazzi, modalità da blitz»

Borgolon, critiche ad Aquafil
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NOVARA, CHIUSURA INEVITABILE

Aquafil, alta tensione
Cgil contro Bonazzi
«Così non funziona»

La chiusura dello stabilimento di Aquafil in
provincia di Novara è inevitabile: ieri sono ini-
ziate le trattative, poche le persone vicine alla
pensione. In solidarietà ai 42 addetti c’era una
delegazione dei sindacati trentini. La Uil espri-
me disappunto per la delocalizzazione. Ianesel-
li: «Il presidente di Confindustria non può fare
blitz. Serve un confronto trasparente».
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